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Brucatura selettiva di piante legnose 

p Phillyrea latifolia  
  
 ≠ 
 p Arbutus unedo 



Perché ci interessa? Progetto LIFE > diffusione cervo > 
diffusione impatti > gestione …. più in generale 
  
1) Il Cervus elaphus corsicanus è una specie protetta 
2) I boschi sono tutelati come habitat e risorse economiche  
  
  Obiettivi multipli di gestione forestale 
      
Brucatura da cervo > impatto differenziale sulla velocità di 
accrescimento e sopravvivenza degli alberi.  
  
 Cosa succede se taglio un bosco e ci sono cervi?  
 
Risposta in termini quantitativi: monitoraggio obbligatorio 
 



Gestione forestale sostenibile e Direttiva 92/43/CEE:  
 
1) Habitat naturali (Allegato I): 9340, Foreste di Quercus ilex ...  
2) Specie animali e vegetali (A. II e IV): *Cervus elaphus corsicanus 
 
Allegati I e II > Rete Natura 2000 > Zone Speciali di Conservazione (SIC>ZSC) 
Allegato IV > tutto il territorio dell’Unione Europea: non solo ZSC 

      Articolo 2: tutela e sviluppo sostenibile 
Assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat 

naturali e delle specie animali e vegetali di interesse comunitario. 
Le misure adottate tengono conto delle esigenze economiche, sociali e culturali, nonché delle 

particolarità regionali e locali. 
      Articolo 11: monitoraggio 
 … sorveglianza dello stato di conservazione delle specie e degli habitat di cui all'articolo 2, 

tenendo particolarmente conto dei tipi di habitat naturali e delle specie prioritari. 

 
  



        
 
1) Comportamento alimentare ed esigenze nutritive dell’erbivoro (Cervus 

elaphus corsicanus) 
2) Capacità di resistenza e appetibilità delle piante (focus su specie 

caratteristiche dell’habitat 9340 come leccio, fillirea, corbezzolo, erica 
arborea e cisto) 

3) Composizione della comunità vegetale ed animale (specie e densità 
di piante ed erbivori), che varia nello spazio e nel tempo.  

  
 
Mettere a fuoco la prospettiva dell’erbivoro, quella delle piante, ed il 

contesto dell’interazione 
     

Capire la brucatura: modalità e processi 



Capire la brucatura con monitoraggio obbligatorio:  



Uso sostenibile del bosco e coesistenza con la 
conservazione e diffusione del cervo 
 

 Sistema di studio: 



1) La ceduazione espone le piante legnose, che ricrescono dalla 
base con diverse velocità, alla brucatura del cervo; 

2) I germogli (succhioni) delle piante mostrano diversi livelli di 
resistenza e appetibilità (foglie piccole, spinose, amare); 

3) L’erbivoro si aggrega per brucare selettivamente le piante, anche 
in relazione all’abbondanza di risorse + o - appetibili. 

4) L’impatto sulle specie vegetali varia con la loro identità e con il 
contesto.  

5) Con il tempo, la comunità vegetale può riprendere altezza e 
volume, e l’erbivoro va a cercare pascoli più semplici e redditizi.  

    
 Processo ecologico simile a quello che accade dopo incendio 
 
  
 

Ipotesi che abbiamo valutato:   



I numeri del monitoraggio della brucatura:  
 
1) 3 aree ceduate (2011, 2012, 2013): P.G.F. Marganai 
2) studio di 4 anni post taglio: 2013-2016 
3) 9 + 11 + 11 + 8 transetti per anno (Marzo; 2Obsx4gg!) 
4) Transetti casuali di 25x2 m (evitati bordi dell’area) 



Diverse specie di piante = diverse velocità di 
accrescimento in presenza di erbivori 



Probabilità di brucatura delle piante: appetibili e non 



Probabilità di brucatura dei germogli: effetto della specie 

L’impatto del cervo varia con 
l‘identità delle diverse specie di 
piante legnose.  
 
Piante appetibili vs non appetibili 
 
Diversa suscettibilità di piante 
appetibili come leccio (Qi) e 
fillirea (Pl) 



La proporzione dei germogli brucati si riduce col tempo 



La proporzione dei germogli brucati si riduce con l’altezza 

L’impatto del cervo varia nel 
tempo con diversi meccanismi?  
a) Altezza (si) 
b)Variazioni chimiche e 
morfologiche delle foglie? 
c) Aggiunta di tagliate? 



Effetto di specie, tempo e altezza; e lo spazio? 
La brucatura su fillirea varia anche con la densità di piante 

non appetibili, Du:  



La brucatura su leccio varia anche con la densità di piante 
non appetibili (Du) e appetibili (Dp: Qi + Pl): 



Dimensione biologica dell’effetto di Du su brucatura dei 
germogli 



In sintesi:   

1) In un contesto di risorse abbondanti il cervo sardo-corso si è 
mostrato selettivo, ed ha evitato corbezzolo, erica e cisti (Du).  

2) Alte densità di specie non appetibili (Du) hanno ridotto 
significativamente la brucatura su leccio e fillirea, probabilmente 
perché gli animali aggregano meno in aree con alta Du.  

3) L’effetto di della densità di specie appetibili (Dp) è controverso: il 
segno positivo di Dp su BrPl suggerisce che il cervo si aggrega in 
aree con alta densità di risorse appetibili, selezionando 
preferibilmente Pl; l’effetto negativo di Dp su BrQi suggerisce che 
il rapporto risorse/cervi era alto, con probabile diluizione 
dell’impatto su leccio quando questo è ad alte densità.  

4) Da verificare con studi comportamentali. Ma qualcosa c’è.  
 



Implicazioni per la gestione forestale:  

1) L’effetto del cervo sulle piante dipende dalla specie e dal contesto 
dove queste sono inserite;  

2) Le piante che mostrano resistenza alla brucatura possono dare 
anche resistenza all’associazione vegetale;  

3) L’impatto sulle specie forestali non dipende quindi solo dalla 
densità degli erbivori (non sono l’unico fattore da controllare) 

4) La gestione forestale può cercare di incrementare la resistenza 
dell’associazione, valorizzando e mantenendo nelle tagliate le 
specie poco appetibili, che mostrano anche buoni accrescimenti 
iniziali, come il corbezzolo (ottima legna da ardere);  

5) Per questo, valutare l’efficacia di turni intermedi (ne brevi ne 
lunghi) per favorire la coesistenza di specie pioniere resistenti e 
alberi dominanti sensibili alla brucatura; 
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1) L’impatto della brucatura in un ecosistema può differire 
marcatamente nello spazio e nel tempo 

2) Questa dipendenza dal contesto implica una notevole 
difficoltà di previsione 

3) E’ quindi necessario prendere decisioni su gestione forestale 
sostenibile considerando la variabilità di processo, oltre alle 
limitate conoscenze sul funzionamento dell’ecosistema 

4) Cioè? Fare monitoraggio e adottare “adaptive management”: 
prendere decisioni nell’incertezza e progredire nella 
conoscenza del sistema con il “learning by doing”.  

 

In conclusione … 
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“… l’apprendimento adattivo attraverso 

“esperimenti” gestionali può procedere 

molto più velocemente che attraverso la 

gestione conservativa e la ricerca di 

base …”     C. Walters, 1986 
  
 
 
   Grazie per l’attenzione   
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